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I giudici hanno accolto le tesi della pubblica accusa 

Nove anni di carcere al prof. Moricca 
per i «letti d'oro» del Regina Elena 

Tre anni sono stati inflitti al suo assistente Saullo, un anno e 11 mesi alle due caposala tutti complici nella truffa - Amnistia per il 
direttore sanitario Caputo, che era accusato di omissione di atti di ufficio - Da dieci anni durava lo squallido traffico 

ROMA — Nove anni di car
cere, due milioni di multa, 
interdizione a vita dai pub
blici uffici per il professor 
Guido Moricca, il primario 
dell'istituto «Regina Elena» 
dì Roma per la cura del can
cro. I giudici della 1» sezione 
penale del tribunale romano 
lo hanno riconosciuto colpe
vole di concussione aggrava
ta e continuata, come aveva 
chiesto il pubblico ministero, 
dottor Giancarlo Armati nel
la sua requisitoria qualche 
giorno fa. 

Lo studioso di «terapia del 
dolore» è stato condannato 
quindi come il capo, l'orga
nizzatore, la «mente» che, ha 
diretto, per una decina di an
ni lo squallido traffico di letti 
nell'istituto pubblico. I ma
lati spesso all'ultimo stadio 
di gravissime forme di tu
mori, e i loro familiari dove
vano, per ottenere un letto 
nell'istituto pubblico, sbor
sare «tangenti» da mezzo mi
lione a un milione e mezzo 

nella sua clinica privata. Pe
ne minori per i collaboratori 
e complici del famoso medi
co. Franco Saullo, il dottore 
argentino e vice del profes
sor Moricca è stato condan
nato a tre anni di reclusione, 
700 mila lire di multa e inter
dizione dai pubblici uffici 
per lo stesso periodo della 
pena. Per le caposa.a del 
«Regina Elena» Michelina 
Morelli e suor Agnesita un 
anno e l i mesi di reclusione, 
500 mila lire di multa e l'in
terdizione per lo stesso pe
riodo. Per il direttore sanita
rio del «Regina Elena» accu
sato di «omissione di atti d* 
ufficio», professor Antonio 
Caputo è stato deciso il non 
luogo a procedere perché il 
reato è uno di quelli compre
si nell'amnistia concessa ne
gli ultimi mesi dello scorso 
anno. 

L'attesa per la importante 
sentenza è stata lunga e este
nuante. La Corte, presieduta 
dal dottor Volpari si è ritira

ta in camera di consiglio ver
so le 12,30 di ieri mattina e ne 
è uscita solo alle 19,30. Sette 
ore di riflessione e di discus
sione per decidere su questo 
scandalo che ha sconvolto il 
mondo dell'assistenza sani
taria del Lazio e di tutto il 
paese. 

Il tribunale ha dovuto esa
minare ben 800 pagine di atti 
processuali, ed una settanti
na di documentate denunce 
di altrettante vittime della 
concussione. Tutti cittadini, 
ex ricoverati o parenti dei 
malati che quando è scop
piato lo scandalo si sono ri
volti alla magistratura e alla 
polizia, trovando il coraggio 
per denunciare il loro caso 
doloroso, le loro peregrina
zioni per ottenere un ricove
ro, e infine l'abuso subito al
la «Valle Giulia» dove veniva
no «dirottati» perché solo qui 
si poteva mettere in moto 1' 
unico meccanismo sicuro 
per avere quel letto d'ospeda
le che avrebbero dovuto otte

nere di diritto e gratis. 
Il verdetto dei giudici è 

stato accolto, con qualche 
mormorio e pochissime sof
focate esclamazioni, da un* 
aula affollatissima. Il pro
fessor Moricca non era pre
sente. Dopo essere venuto 
puntualmente nelle prime u-
dienze del processo, iniziato 
nel novembre scorso, non si è 
più fatto vedere. Vittima di 
un infarto qualche anno fa, 
ora che è detenuto è ricove
rato al reparto cardiologia 
dell'ospedale «San Camillo», 
in una stanza a due letti, 
piantonato dai carabinieri. 

Il dottor Saullo, il medico 
giunto in Italia dall'Argenti
na senza una laurea valida 
nel nostro paese, da qualche 
anno il più stretto collabora
tore del professore nella cli
nica privata spesso «esatto
re» delle «tangenti» presso le 
vittime, sarà scarcerato per
ché i giudici gli hanno con
cesso la libertà provvisoria. 

Le due donne imputate e il 

direttore del «Regina Elena» 
professor Caputo erano pre
senti ad ascoltare la lettura 
della sentenza. Per tutta la 
giornata l'aula è stata co
stantemente occupata da a-
mici degli imputati, dipen
denti dell'istituto per la ri
cerca sul cancro, dagli avvo
cati difensori, e dai rappre
sentanti delle parti civili; da 
numerosi operatori sanitari. 
Riconoscibili in prima fila, 
diversi testimoni dell'accu
sa, le vittime del professor 
Moricca, che hanno accolto 
con particolare soddisfazio
ne il verdetto dei giudici. 

I magistrati in camera di 
consiglio hanno dovuto esa
minare punto per punto o-
gnuno dei dossier che li ri
guardava, riconoscendo caso 
per caso, se vi fossero gli e-
stremi e le prove per la con
cussione. Tranquillo, con
vinto che non ci fossero dub
bi che le pesanti accuse espo
ste nella sua stessa requisito
ria fossero tutte evidenti al

meno in venti, trenta dei casi 
denunciati di «ricoveri faci
li», il pubblico ministero Ar
mati ha rilasciato solo un 
brevissimo commento: «Una 
sentenza che ha reso giusti
zia». 

Il caso Moricca è stato 
possibile, in tutti questi anni, 
grazie a una rete capillare di 
omertà, complicità, di di
sfunzioni della stessa assi
stenza sanitaria pubblica. 
Non è sufficiente una sen
tenza giusta che punisce solo 
alcuni dei colpevoli, per can
cellare abusi che magari 
continuano impuniti in altri 
ospedali. Ma dopo il caso 
Moricca qualcosa è cambia
to. Negli ultimi tempi arriva
no sul tavolo del dottor Ar
mati, che a Roma si occupa 
in particolare di sanità, una 
decina di nuove denunce al 
giorno, di cittadini che si de
cidono a rendere pubblici di
versi abusi subiti negli ospe
dali e negli studi dei medici. 

Marina Maresca 

Nevicate eccezionali e gelo, saltano i barometri 

Un freddo polare 
investe gli USA 
e mezza Europa 

ROMA — Mezzo mondo è da qualche giorno tormentato da 
violentissime bufere di neve e vento, in centinaia di cittadine 
degli Stati Uniti la temperatura ha raggiunto livelli glaciali: 
nel nord Dakota il termometro è sceso, o meglio è precipitato, 
a 30 gradi sotto Io zero. La neve e il ghiaccio hanno paralizza
to decine di capitali europee e americane, migliaia di auto
mobilisti in Inghilterra sono stati costreti ad abbandonare le 
proprie auto in mezzo alla strada, mentre milioni di case (si 
paria di almeno tre) necessitano di riparazioni urgenti; mi
gliaia di ettari di colture sono distrutti. 

Ma vediamo il glaciale panorama statunitense, dove fino 
ad ora sono stati segnalati 24 morti assiderati. In una decina 
dì stati milioni di persone rimaste al buio, a causa del crollo 
dei pali della luce, precipitati sotto il peso della neve. Centi
naia di cittadini hanno dovuto abbandonare le proprie case 
rimaste prive di riscaldamento mentre altri, nell'Indiana, 
sono stati evacuati perché i tubi del gas gelati rischiavano di 
scoppiare. A Chicago la temperatura e arrivata a -32: non 
faceva tanto freddo dal 1870. Un po' più caldo (si fa per dire!) 
ad Atlanta, nell'Alabama e nel Texas e perfino in Florida 

Negli Stati Uniti il freddo. 
nelle ultime ore, ha raggiunto 
temperature da record che 
hanno creato fra l'altro enor
mi problemi di circolazione e 
hanno paralizzato le attività 
lavorative. Molti aeroporti, in 
Europa, sono stati chiusi per 
diverse ore a causa delle vio
lente nevicate. 

dove la colonnina è rimasta fra i 10 e i 20 gradi (sotto zero, 
ovviamente). Scuole e officine sono rimaste chiuse, mentre e 
rimasta bloccata l'attività dei pompieri: le tubature dell'ac
qua erano congelate. 

Non migliore la situazione in Europa, a Bonn e Colonia, 
nella Germania occidentale, sono caduti ieri altri 15 centi
metri di neve. A Bruxelles è stato chiuso l'aeroporto per di-. 
verse ore- Temperature gelide e nebbia anche su gran parte 
della Francia. A Salisburgo in Austria sono caduti, nelle ulti
me 24 ore, settanta centimetri di neve: e la nevicata più 
abbondante del secolo. In quella zona si è creato un ingorgo 
di traffico con code lunghe trenta chilometri. Ai valichi di 
frontiera l'attesa é anche di quattro ore. 

In Polonia, nella regione di Plock a ottanta chilometri da 
Varsavia un'inondazione ha sommerso 17 mila ettari di ter
reno, migliaia di persone sono state evacuate. Non è più 
confortevole la situazione in Italia, dove comunque la situa
zione rientra nella normalità fredda, piovosa e con grandi 
nevicate. Per i prossimi giorni sono previsti cielo nuvoloso o 
coperto, piogge anche estese. La temperatura, gio\edì, do
vrebbe addirittura aumentare oltre i livelli normali. 

Alla Commissione parlamentare d'inchiesta 

Sulla P2 oggi ascoltati due 
«venerabili» e il grande accusatore 

Precisazione 
di Tassan Din 

ROMA — Dal direttore gene
rale del Gruppo Rizzoli-Cor
riere della Sera, Bruno Tas
san Din, riceviamo la seguen
te precisazione: -Egregio di
rettore. nell'articolo P2 - Cor
riere - politici sempre più di
rompente la questione mora
le» del giorno 8 gennaio si di
ce: "Soltanto pochi giorni pri
ma il banchiere Calvi lo aveva 
messo sull'avviso: qualcuno 
potrebbe fare del male ai tuoi 
figli". Poiché la circostanza 
non è vera le sarò grato se 
vorrà darne smentita con lo 
stesso rilievo tipografico ai 
sensi della legge sulla stam
pa: 

Gravissimo lutto di 
Gianni Buozzi 

BOLOGNA — È deceduto a 
Milano, all'età di 47 anni. Iva
no Buozzi. fratello di Gianni. 
giornalista dell'Unità alla re
dazione di Bologna Al caro 
Gianni, alla famiglia colpita 
da così grave dolore, giungano 
le condoglianze dei compagni 
della redazione di Bologna e 
di tutta VUmlà 

ROMA — Dopo l'uragano Tas
san Din-Gelli-«Cornere», arri
va da stamane, davanti alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2. l'uragano 
massoneria. Davanti ai parla
mentari inquirenti, per tutta 
la giornata di oggi, sono previ
ste le deposizioni di tre noti e-
sponentr il prof. Lino Salvini. 
il generale in pensione Ennio 
Battelli e il «grande accusato
re». l'ingegner Francesco Sini
scalchi Salvim. come è noto, è 
stato «gran maestro» del Gran
de Oriente d'Italia per otto an
ni (dal marzo del 1970 al no
vembre 1978) mentre Battelli 
è stato eletto alla stessa carica 
appena tre anni fa 

Francesco Siniscalchi, inve
ce. è considerato un profondo 
conoscitore della massoneria 
italiana della quale fa pane da 
tempo ed è proprio lui ad aver 
cercato, in ogni modo, di op
porsi allo Strapotere di Gè!li e 
del suo «protettore», lo stesso 
Salvini- Siniscalchi, come è 
noto, ha affidato ad un libro 
(autori: Gianni Rossi e France
sco Lombrassa) il suo persona
le giudizio sul «venerabile» di 
Arezzo e sui suoi traffici Cosi 
scrive Sinisalchi nel volume. 
domandandosi come tutto ciò 
sia potuto accadere, come. 
•Questo cancro, che è stato ed 
è la cosiddetta Loggia P2. ab
bia potuto estendersi, come 
una immensa piovra dai mol
teplici tentacoli, fino ad inqui
nare la vita democratica e la 
civile convivenza nel nostro 
paese» 

Ma Siniscalchi ha detto e 
scritto ancora di più in ogni se
de e in ogni occasione. E stato 
lui a raccontare ai giudici bo
lognesi che indagavano sui fa
scisti e la strage dell'fta/icus 
tante inquietanti verità sugli 
appoggi della P2 ai «neri*. E 
stato sempre lui a parlare di 
Gelli e di traffici di armi ai 
giudici fiorentini. Sempre Si
niscalchi ha deposto davanti ai 
? [ludici di mezza Italia su come 
a loggia di Gelli fosse diven

tata. in verità, una specie di 
stato nello stato con migliaia e 
migliaia di affiliati nei mini
steri. nel Parlamento, tra i 
partiti governativi, tra gli uo
mini dell'esercito, della man
na. dell'aviazione, del contro
spionaggio. della magistratu
ra. tra Te forze di polizia e dei 
carabinieri, tra i giornalisti e 
gli scrittori 

Siniscalchi, insomma, ha as
sunto. nello scandalo Pi. la 
veste del grande accusatore in 
difesa dell'autentica tradizio
ne massonica. I parlamentari 
della Commissione inquirente 
avranno molto da chiedere a 
Siniscalchi che accusa anche 
Salvini di non essersi mai op
posto allo strapotere di Gelli. 
Ecco il perché dell'importanza 
degli interrogatori di oggi. 

intanto si e saputo che alla 
presidenza della Commissione 
sulla P2 sono già cominciati ad 
arrivare molti documenti dal
le Procure della Repubblica 
che si sono occupale di Gelli e 
della sua loggia segreta. S: 
tratta di materiale segretissi
mo e ritenuto di grande im
portanza. 

II centro della città completamente paralizzato 

Scontri, contusi e arresti a Napoli 
per una serie di raid teppistici 

* i-'unwwiV , U v ^ 

NAPOLI — Tafferugli nel centralissimo quartie
re cittadino di S. Lucia, lancio di pietre e botti
glie. con immediata risposta da parte delle forze 
dell'ordine, carabinieri e polizia, a colpi di lacri
mogeni: auto incendiate e 10 persone arrestate 
tra i dimostranti: per mezz'ora il centro della 
città è rimasto paralizzato dalla violenta dimo
strazione seguita da raid teppistici di un gruppo 
di oltre 1.000 disoccupati, ex-detenuti che si rac
colgono nella lista battezzata «Civiltà nuova, lista 
n. 3 (ex-detenuti), recatisi in corteo ieri mattina 
sotto il Palazzo della Regione. La manifestazione 
era iniziata — secondo le prime ricostruzioni — 
attorno alle 9,30. quando il corteo dei disoccupati 
è partito dalla zona Ferrovia per recarsi a S. Lu
cia, dove c'è la sede regionale. Qui. sebbene nes
sun incontro fosse stato programmato, una dele

gazione ristretta di 5 persone è riuscita a farsi 
ricevere da alcuni funzionari dell'assessorato al 
Lavoro. La richiesta: ottenere un primo incontro 
con l'assessore al ramo e col presidente della Re
gione per trovare una soluzione al problema oc
cupazionale degli ex-detenuti. Ma giù in strada, 
proprio mentre la discussione era entrata nel vi
vo e. telefonicamente — a quanto pare — si era 
riusciti a fissare anche l'appuntamento rivendi
cato. sono scoppiati, all'improvviso, i disordini. I 
dimostranti hanno tentato di penetrare nel por
tone d'ingresso del palazzo regionale, ma sono 
stati respinti e poi messi in fuga dalle forze dell' 
ordine. 

NELLA FOTO: alcune auto bruciate durante gK 
scontri 

Bande mafiose in guerra per la droga 

Brancaccio 
è una borgata 

di Palermo 
vicino Chicago 

L'ultima vittima (la settima dall'inizio .deir82) è un pensionato 
della «mala» - Dodici morti in una sola strada della città 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si deve vivere 
così anche a Chicago, seppu
re qui brilla un sole primave
rile. Afa /a piazza è deserta a 
mezzogiorno, le saracine
sche abbassate, i ragazzi che 
si affacciano dai vicoli scru
tano i militari. La 'gazzella* 
dei nuclei di prevenzione dei 
carabinieri era appena pas
sata per queste strade della 
borgata palermitana di 
Brancaccio, quando, alle 11, 
c'è stata un'altra vittima: la 
settima dall'inizio dell'anno, 
nella tremènda guerra di 
mafia che insanguina Paler
mo. 

Due colpi secchi di fucile, 
caricato a panettoni di lupa
ra, hanno ucciso Ignazio D' 
Agostino, 74 anni, abitante 
al n. 177 di via Conte Federi
co, strada-record, con dodici 
cadaveri in quattro mesi, per 
chi ancora se la sente di te
ner aggiornata la tragica 
conta dei morti ammazzati. 
In gioventù, furti ed estor
sioni. Poi la vita tranquilla 
ed ambigua di pensionato 
della 'mala*, in una zona in 
cui, però, anche i racket mi
nori si compenetrano ormai 
con i 'grandi affari: E, sotto 
la sigla «Al» che contrassegna 
in questura i fascicoli dei 
mafiosi, trovi ormai fior di 
imprenditori edili e commer
cianti, i cui redditi, ingrassa
ti dalla droga prodotta dalle 
raffinerie siciliane, viaggia
no sui nove zeri. 

Ieri, non appena — forse 
da una macchina in corsa — 
hanno cominciato a crepita
re i colpi e, sulla soglia di un 
bar, D'Agostino è piombato a 
faccia in giù, la gente sì è di
leguata, tutte le porte dei ne
gozi sono state sbarrate, una 
squadra d'operai ha abban
donato in fretta il cantiere. 
Nessuno ha avvisato il 113. 
Solo 15 minuti dopo, in que
sto deserto di terrore, una 
pattuglia dei CC si è accorta 
di quel lago di sangue. Ed ha 
iniziato i rilievi di rito. 

La notte scorsa c'era stata 
una retata dimostrativa, a 
Brancaccio. 60 fermati, 60 
guanti di paraffina, 60 rila
sciati: di molti ricercati non 
c'è traccia. Ipanni neri di al
cune donne fanno pensare 
che certuni abbiano fatto, in 
silenzio, una brutta fine. Al
tri sono latitanti a vita. Ce 
n'è un vero e proprio esercito 
che circola a Palermo, in cer
to senso capeggiato da To-
tuccio Contorno, che, secon
do alcune 'Soffiate; sarebbe 
l'obiettivo prìncipe di tanta 
strage. Lui, che da casa, è as
sente fin dal 1964, quand'era 
'l'uomo di fiducia» dei Greco 
di Ciaculli, unica cosa seria 
che risulti nelle carte ormai 
ingiallite, piene di denunce e 
mandati di cattura per furti 
e rapine. Si sa che nel quar
tiere Contorno è una 'prìmu
la rossa* solo per la polizia. Il 
25giugno era riuscito a sfug
gire con una furibonda spa
ratoria a un agguato in via 
Emiro Giafar, a qualche me
tro dalla scena del delitto di 
ieri mattina. Dentro una 
»127* crivellata di colpi, gli a-
genti avevano raccolto solo il 
corpo di un bambino sangui
nante, ferito ad un occhio da 
una scheggia. Il suo autista, 
Emanuele Mazzola, ed un 
suo amico, Pietro Mandala, 
morranno tre mesi dopo, a-
prendo la tragica serie. 

Tutto avviene in un trian
golo di pochi metri quadri. I 
lati sono tre strade, via Con
te Federico, via Emiro Gia
far, via degli Emiri, i cui no
mi ricordano un lussureg
giante passato cittadino. Più 
in là c'è lo svincolo dell'auto
strada per Catania. I delitti 
sono avvenuti accanto alla 
*area industriale*, voluta 
proprio qui, sotto l'antico ca
stello-arabo normanno di 
Maredolce — rovine cadenti 
nascoste da una cortina di 
palazzi — nei ruggenti anni 
sessanta da don Paolino 
Bontate, che intervenne di 
persona all'inaugurazione 
della prima fabbrica. 

Guardando Monte Grifo
ne, che sovrasta la zona, c'è 
del verde. Poi le cave di pie
trisco e lo stabilimento 'Ma
redolce* che appartiene alla 
famiglia Afa/ara (imprendi
tori edili e padroni di una 
fetta del traffìco di droga), 
anch'essa divenuta bersaglio 
di sterminio da quando si so
no rotti, come si dice, gli «e-
quilibri; forse per effetto di 
alcuni risultati delle inchie
ste sulla mafia, ma sicura
mente dopo il fallimento del-
l'openzlone Sindona. La 

quale venne condotta da ma
fia e logge occulte della mas
soneria, auspici proprio i 
rampolli del vecchio 'don 
Bontà», Stefano e Giovanni, 
l'uno morto ammazzato a 
colpi di Kalaschnikov, l'altro 
al riparo, all'Ucciardone. 
Stefano ora riposa nel cimi
tero dei nobili, che domina la 
città, più su, a Santa Alar/a 
di Gesù, il convento del frate 
in odor di mafia, Giacinto 
Castronovo, eliminato ad a-
gosto. 

Bontate, Ma farà, assieme 
ai Teresi (i ras di Santa Ma
ria di Gesù) sono messi sotto 
scopa da quello che gli inve
stigatori sono soliti chiama
re, da un po' di tempo, il 

Ad Oristano 

Protesta 
il PSd'A 

per controlli 
di polizia 

sui dirigenti 
CAGLIARI — Il Comitato 
centrale del Partito Sardo 
d'Azione ha emesso un co
municato nel quale denun
cia «il tentativo di intimida
zione e provocazione attua
to contro il massimo organo 
direttivo del partito» per 
una serie di controlli ai qua
li sono stati sottoposti ieri i 
partecipanti ai lavori del 
Comitato centrale, tenutisi 
a Baulad, nell'Oristanese. 

Nel loro documento, i sar
disti sostengono che i com
ponenti del Comitato cen
trale sono stati identificati 
da parte di alcune pattuglie 
dei carabinieri, appostate a 
poche centinaia di metri 
dalla sede di riunione del 
comitato stesso. «Il fatto, di 
per sé inaudito, chiaramen
te finalizzato a provocare 
possibili proteste e reazioni 
della dirigenza sardista, si 
colloca — è detto nel comu
nicato — in un clima di pro
vocazione e di violenza poli
tica, attuata dagli organi 
dello Stato attraverso i più 
retrivi sistemi di repressio
ne». 

La prefettura di Oristano 
ha emesso un comunicato 
nel quale si afferma che i 
controlli eseguiti ieri dai ca
rabinieri del gruppo di Ori
stano rientrano nei «normali 
servizi di prevenzione quo
tidianamente disposti». 

'gruppo emergente», ma che 
in verità non risulta abbia 
ancora preso connotati defi
niti nelle indagini. Si è fatto 
avanti, così, quasi natural
mente, Totuccio Contorno, il 
quale, dei Bontate, dei Ma fa
rà, dei Teresi, dei Greco, ri
sulta esser stato per lungo 
tempo il 'braccio armato*. 

Ma contro questa 'succes
sione» qualcuno ha intrapre
so una strategia di terra bru
ciata. Uccidono, non poten
dolo acciuffare, tutti i suoi a-
mici, vicini e lontani. Vener
dì 9 ottobre, tra piazza Scaffa 
e piazza dei Signori, ai vertici 
del triangolo, che appare or
mai lo scenario di una parti
ta più grossa, ne muoiono 
tre, Antonio Vitale, Agostino 
Calabria, Giovanni Costan
zo. Ai Ciaculli, il 12 ottobre, è 
la volta dì Alfonso Modica. Il 
14, nei suoi uffici oltre l'au-
tostrda, i sicari uccìdono 
Giovanni Ma farà. E ancora, 
il 13 novembre, le P.38 colgo
no un doppio bersaglio: Gae
tano Mandala e Fi lippo 
Giannone, anch'essi impren
ditori del cemento. Una pau
sa a fine d'anno, impiegata 
per piantare altre sette croci 
tra Bagheria e Villabate ed 
un'altra in pieno centro, vit
tima un imprenditore in liz
za per un appalto di 30 mi
liardi. Ed i riflettori tornano 
ad accendersi a gennaio sul
la borgata, con altri cinque 
cadaveri sull'asfalto in 48 
ore: Francesco Paolo Teresi, 
Michele Graviano, Antonino 
Grado, Giovanni Di Fresco. 
E, ieri, Ignazio D'Agostino. 
• Dai loro curriculum esce 
poca roba. Alcuni sono persi
no incensurati. Di tutti non 
si sa bene cosa abbiano fatto, 
cosa siano diventati, negli 
anni settanta, quasi a con
fermare una vecchia intui
zione del vice questore Boris 
Giuliano, ucciso dalla mafia 
quando era giunto sulla so
glia dei 'santuari»: grandi e 
piccoli racket, boss e mano
vali, ormai *si tengono* sem
pre più strettamente tra loro, 
all'insegna di un fatturato 
annuo di ventimila miliardi, 
frutto del cespite principale, 
l'eroina. Per anni son filati 
d'accordo. Adesso la «pax 
ma/iosa* si è sfasciata. Con
fida un investigatore: *Ci ri
troviamo, funerale dopo fu
nerale, ad aggiornare la ra
diografìa di quel che è acca
duto, a.fare qualche retata. 
Ma, l'abbiamo visto, ci vuol 
ben altro: a Chiasso, a Capo
danno, un corriere prove
niente da Palermo, diretto 
verso i tragici mercati delle 
tossicodipendenze degli "zoo 
di Berlino", l'hanno acciuf
fato con 25 chili di "roba" 
purissima, prodotta, ancora, 
proprio da queste parti*. 

Vincenzo Vasiie 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 2 
0 1 

- 1 5 
1 2 
0 1 
0 2 
- 4 - 2 
3 7 
0 1 
8 14 
9 14 
3 6 
6 11 
5 IO 
3 11 
6 16 

11 16 
n.p. 

7 17 
9 16 
S 11 

IO 14 
8 20 

13 18 
16 22 
9 21 

13 16 
8 19 

SITUAZIONE: L'Italia continua ad essere interessata da un convoglia 
mento di correnti molto umide di origine atlantica nel quale si inserisco
no perturbazioni provenienti da occidente e dirette versa oriente. Tali 
perturbazioni provocano annuvolamenti estesi e precipitazioni, di tipo 
nevoso sulla fascia alpina, localmente suda pianura padana • sugi ap-
pennini centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con nevicate sulla fascia alpina. suHe località prealpino e local
mente in pianura specie il settore orientale. Su l * regioni centrali cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge sparse a carattere intermittente • 
nevicate sugli Appennini. SuHe regioni meridionali nuvolosità irregolare 
a tratti accentuata a tratti alternata a schiarite. Durante il corso dallo 
giornata i fenomeni di cattivo tempo si potranno attenuare ad iniziare dal 
settore nord-occidentale mentre si intensificheranno suHe regioni meri
dionali. Temperatura senza notevoli variazioni. 
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